
RADAR
valori, comportamenti, gusti, 
consumi e scelte politiche

6 – 12 novembre 2023
ü GUERRA IN MEDIO ORIENTE: per 1 italiano su 2 l’offensiva israeliana è esagerata

ü RAPPORTO UOMO-NATURA: un’idea di sostenibilità antropocentrica, nonostante i rischi per la biodiversità

ü DEBITO DELLE FAMIGLIE: una condizione spesso necessaria che suscita emozioni negative in oltre la metà degli italiani

PANNELLO SWG: MONITOR CONSUMO E RISPARMIO DELLE FAMIGLIE



1. 
GUERRA IN MEDIO ORIENTE
Nonostante la guerra tra ucraini e russi si svolga sul suolo europeo, 
l’attenzione degli italiani è ora più focalizzata sul conflitto in Medio Oriente, il 
che è conseguenza del fatto che la copertura mediatica del conflitto israelo-
palestinese in questo periodo prevalga in modo piuttosto netto. Anche i 
sentimenti nei confronti dei popoli coinvolti in questa drammatica vicenda si 
sono modificati dall’inizio delle ostilità ad oggi. Fermo restando che la 
maggioranza degli intervistati non esprime una preferenza esplicita per una 
comunità o l’altra, la quota di chi sostiene esclusivamente gli israeliani cala 
del 9% dallo scoppio del conflitto mentre parallelamente l’empatia nei 
confronti del popolo palestinese aumenta dell’8%.

Questo parziale allontanamento dell’opinione pubblica italiana dalla 
comunità israeliana è conseguenza di un diffuso giudizio negativo verso le 
modalità con le quali le forze armate israeliane stanno conducendo 
l’offensiva nella Striscia di Gaza. L’eccesso di violenza nella strategia militare 
israeliana, riscontrato da 1 italiano su 2, si ripercuote anche sul sentimento 
nei confronti del popolo israeliano. 

Una parte del dibattito che ruota attorno a questo tema si proietta sulle 
opzioni che si presenteranno dopo il cessate il fuoco. Per gran parte degli 
italiani l’opzione migliore sarebbe il controllo della Striscia di Gaza da parte di 
un contingente ONU, in attesa di una soluzione definitiva. 
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L’attenzione dell’opinione pubblica sulle due guerre è ampia, 
ora il conflitto in Israele attira più interesse di quello in Ucraina

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 8 – 10 novembre 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

83

73

GUERRA IN ISRAELE

GUERRA IN UCRAINA

Nel corso degli ultimi 5 giorni lei ha seguito notizie riguardanti le 
guerre in Ucraina e in Israele? Se sì, con che frequenza?

Oggi, quanto si sente coinvolto emotivamente dalla guerra…

% 
HA SEGUITO

1,75

1,5

MEDIA QUANTE 
VOLTE AL GIORNO

38

30

38

40

IN ISRAELE

IN UCRAINA
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Il progredire degli scontri erode il sentimento di vicinanza nei confronti 
degli israeliani e tende a rafforzare le preferenze per i palestinesi

Personalmente, in questo momento lei si sente più vicino:

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 8 – 10 novembre 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.
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30
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ALLA COMUNITÀ PALESTINESE

ALLA COMUNITÀ ISRAELIANA

A ENTRAMBE

A NESSUNA DELLE DUE

NON SAPREI

10 14
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25
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13 ottobre 27 ottobre 10 novembre

TREND VICINANZA ALLA COMUNITÀ 
PALESTINESE/ISRAELIANA
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Prevale un atteggiamento critico verso le modalità dell’offensiva 
militare dell’esercito israeliano dopo l’attacco di Hamas 

Ritiene la reazione di Israele all'attacco di Hamas:

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 8 – 10 novembre 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

50

20

5

25

TROPPO VIOLENTA

GIUSTA

TROPPO BLANDA

NON SAPREI

68 ELETTORI 
CSX

34 ELETTORI 
CDX
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Né autorità israeliane né palestinesi: finite le ostilità la Striscia di Gaza 
deve passare sotto il controllo delle forze di pace dell’ONU

Una volta finito il conflitto, ritiene che Gaza dovrebbe andare sotto il controllo...

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 8 – 10 novembre 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

54

33

13

DELLE FORZE DELL'ONU

DELLE AUTORITÀ PALESTINESI

DELLE AUTORITÀ ISRAELIANE



2. 
RAPPORTO UOMO-NATURA
Il termine sostenibilità rimanda alla necessità di un ecosistema in equilibrio e 
di un paradigma di sviluppo fondato su un rapporto armonico Uomo-Natura. 
Eppure il modo in cui pensiamo alla sostenibilità tradisce una visione 
antropocentrica piuttosto diffusa. Tendiamo ad associare la sostenibilità 
soprattutto alle «nostre» pratiche di circular economy di gestione dei rifiuti 
(44%), alla produzione di energia rinnovabile «per noi» (36%) e alla tutela 
della «nostra» salute (31%). La conservazione della biodiversità e delle risorse 
naturali vengono dopo.

Eppure non ci sono dubbi: per 9 italiani su 10 la biodiversità del Pianeta è a 
rischio e per 6 su 10 rappresenta un serio problema per l’intero ecosistema, 
Uomo compreso. Nel complesso siamo anche piuttosto convinti di essere noi, 
con la nostra ingerenza sulla Natura, la causa principale del progressivo 
impoverimento nel patrimonio di biodiversità del Pianeta (55%). C’è però una 
quota non trascurabile e (insospettabilmente) a trazione giovanile che legge il 
fenomeno come una «naturale» conseguenza di processi evolutivi che poco 
hanno a che fare con la presenza e l’attività dell’Uomo sulla Terra.

Fatichiamo a rinunciare al nostro ruolo di dominio sulla Natura. Per oltre 1 
italiano su 4 (e il 44% dei Millennials) l’Uomo ha ancora il «diritto di sfruttare 
la natura per soddisfare i propri bisogni» presenti e per una netta 
maggioranza «la terra offrirà sempre risorse naturali in abbondanza», ci 
basterà sfruttare l’ingegno e imparare ad utilizzarle meglio. Poco conta, in 
quest’opinione, l’esponenziale tasso di crescita della popolazione mondiale.
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A cosa associamo la sostenibilità: economia circolare, energia 
rinnovabile e salute. La biodiversità viene dopo

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 8 – 10 novembre 2023.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Quando pensa al concetto di sostenibilità, quali sono le prime associazioni che le vengono in mente? (POSSIBILI 4 RISPOSTE)

44

36

31

27

26

25

24

24

20

19

12

RICICLO, RIUSO E RIDUZIONE DEI RIFIUTI

PRODUZIONE DI ENERGIA RINNOVABILE

TUTELA DELLA SALUTE

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI CO2

CONSUMO ETICO E RESPONSABILE

TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ (FLORA E FAUNA)

CONSERVAZIONE DELLE RISORSE NATURALI

BENESSERE E QUALITÀ DELLA VITA

EQUITÀ SOCIALE ED ECONOMICA

FUTURO DELLE NUOVE GENERAZIONI

VEICOLI ELETTRICI E NUOVA MOBILITÀ

48 Boomers

42 Gen X

45 Boomers

35 Gen Z

45 Gen Z

29

29

Gen Z

Boomers

30 Millennials

28 Gen Z

28 Boomers

37 Gen Z
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Eppure non c’è dubbio: la biodiversità del Pianeta è a rischio e per
6 su 10, soprattutto adulti, è un serio problema anche per l’Uomo

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 8 – 10 novembre 2023.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Parliamo di biodiversità. Secondo lei oggi la varietà delle specie animali e vegetali presenti sul nostro Pianeta è…?

58

34

8

A FORTE RISCHIO ed è un serio problema 
per tutto l'ecosistema, anche per il genere umano

A RISCHIO per via di alcune specie in via di estinzione 
in certe aree, ma senza ripercussioni estese

IN UNA SITUAZIONE TUTTO SOMMATO NORMALE, 
chi parla di rischi legati alla biodiversità esagera

68 ceti fragili

42 Gen Z

42 laureati

64 Boomers
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Azioni dell’Uomo la causa principale della perdita di biodiversità. Ma 
per 1 su 5, giovani su tutti, si tratta di «naturali» processi evolutivi

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 8 – 10 novembre 2023.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Il Pianeta Terra sta progressivamente perdendo biodiversità e varietà di specie viventi. 
Secondo lei il tema della progressiva perdita di biodiversità del Pianeta dipende…?

55

27

18

SOPRATTUTTO DALL'UOMO e dalla sua presenza invasiva 
sulla natura e sulle altre specie viventi

È UN MIX DI CAUSE NATURALI E COLPE DELL'UOMO,
in egual misura

SOPRATTUTTO DA PROCESSI NATURALI ed evolutivi di 
lungo corso, che hanno poco a che vedere con l'Uomo

67 Millennials

29 Gen Z

22 laureati
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Uomo-Natura, equilibrio difficile. Per oltre 1 su 4 abbiamo il diritto di 
sfruttarla. E ci affidiamo molto alla sua capacità di autorigenerarsi

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 8 – 10 novembre 2023.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Ora le leggerò una serie di affermazioni sul rapporto tra uomo e natura. Per ciascuna di esse, quanto è d'accordo o in disaccordo?

17

7

3

44

45

25

26

32

34

13

16

38

la terra offrirà sempre risorse naturali in 
abbondanza, se solo imparassimo 

come utilizzarle

grazie al proprio ingegno l'uomo può 
controllare almeno in parte la natura

gli esseri umani hanno il diritto di 
modificare l'ambiente naturale per 

soddisfare le proprie esigenze

MOLTO
% MOLTO + 

ABBASTANZA
D’ACCORDO

ABBASTANZA POCO PER NIENTE

61%

52%

28%



3. 
DEBITO DELLE FAMIGLIE
In un contesto di fragilità economica e revisione generalizzata del paniere dei 
consumi dovuto all’inflazione e all’aumento dei prezzi, l’indebitamento è 
considerato una condizione negativa dalla maggioranza degli Italiani. Quasi la 
metà degli intervistati considera infatti il debito come un peso, ed il 14% 
addirittura una vergogna. È invece una quota minoritaria a dargli una 
connotazione positiva come un’opportunità, un impegno o una speranza per il 
futuro. 

Indebitarsi è generalmente percepito come un’esigenza dovuta ad uno 
stipendio non sufficiente a coprire i propri consumi, ma una quota 
considerevole di italiani lo utilizza per convenienza, come strategia per fare 
acquisti che altrimenti non potrebbe permettersi. Quasi un terzo degli 
intervistati prevede infatti che si indebiterà in futuro.

In un contesto in cui il debito delle famiglie italiane aumenta, la richiesta alle 
istituzioni per prevenire questa situazione è orientata soprattutto ad 
aumentare il potere d’acquisto delle famiglie, intervenendo sui redditi e 
l’inflazione. 

In situazioni in cui ci si dovesse necessariamente indebitare gli italiani si 
rivolgerebbero principalmente a banche o alla loro cerchia di relazioni più 
stretta, come familiari o amici, in cui si cerca soprattutto onestà e trasparenza, 
criteri di scelta che superano di gran lunga la convenienza.
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Il debito genera più sofferenza che speranza e opportunità

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 8 – 10 novembre 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

UN PESO 48

UNA VERGOGNA 14

UNA NECESSITÀ 14

UN IMPEGNO PER IL FUTURO 14

UNA SPERANZA PER IL FUTURO 8

UNA OPPORTUNITÀ 2

Quale delle seguenti frasi definisce meglio 
la sua percezione di debito?

GLI ITALIANI IN SITUAZIONE 
DI DEBITO

36%

56% 35-54 anni
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perché il proprio stipendio non è sempre sufficiente 
per arrivare a fine mese 49

perché è l'unico modo per permettersi certe cose 39

perché non si hanno più soldi 31

perché è successo un imprevisto 16

perché così non si usano i soldi disponibili/investiti 10

perché è conveniente 5

14

Ci si indebita per sopperire ad uno stipendio insufficiente o fare 
grandi acquisti. Uno su tre programma di indebitarsi in futuro

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 8 – 10 novembre 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Secondo lei, perché le persone si indebitano?
(POSSIBILI 2 RISPOSTE)

45

32

PENSA CHE NON SI INDEBITERÀ 
O ESTINGUERÀ I SUOI DEBITI

PENSA CHE SI INDEBITERÀ DI PIÙ 
IN FUTURO
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Prioritari gli interventi sui redditi, l’inflazione e i tassi d’interesse.
Per i giovani importante il tema dell’educazione finanziaria

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 8 – 10 novembre 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Cosa dovrebbero fare le istituzioni per migliorare l'indebitamento dei cittadini? (POSSIBILI 3 RISPOSTE)

63

45

42

23

17

8

3

aumentare i redditi

ridurre/stabilizzare l'inflazione

ridurre/stabilizzare i tassi di interesse

promuovere una maggiore educazione finanziaria

favorire la rinegoziazione del debito con banche e finanziarie

fare campagne di sensibilizzazione 

niente, va bene così

28 under 
35 anni

49 over
54 anni
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Le banche e la cerchia ristretta i creditori più affidabili.
In loro si cerca soprattutto onestà e trasparenza più che convenienza

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 8 – 10 novembre 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Chi sono i creditori a cui si affiderebbe oggi? 
(POSSIBILI 2 RISPOSTE)

43

41

19

13

12

8

BANCA

FAMILIARI O AMICI

STATO

VENDITORE PRODOTTO/SERVIZIO

FINANZIARIA

CONOSCENTI

A quali condizioni vi si affiderebbe? 
(POSSIBILI 2 RISPOSTE)

60

43

28

18

12

ONESTÀ

TRASPARENZA

CONVENIENZA

FLESSIBILITÀ

SEMPLICITÀ
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23% 44%

ENTRATE 
SUPERIORI ALLE USCITE

USCITE SUPERIORI
 ALLE ENTRATE

ENTRATE 
SUPERIORI ALLE USCITE

USCITE 
SUPERIORI ALLE ENTRATE

2022 2023

MESE PASSATO: COME È ANDATA MESE FUTURO: PREVISIONEPERCENTUALE MEDIA DEL MESE

riduzione consumi 24

ricorso al risparmio 13

ricorso al debito 4

riduzione consumi 28

ricorso al risparmio 11

ricorso al debito 5

crescita risparmio 13

crescita consumi 10

crescita risparmio 13

crescita consumi 7

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Medie mensili. Date di esecuzione ultima rilevazione: 8-10 novembre 2023.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

ENTRATE SUPERIORI ALLE USCITE USCITE SUPERIORI ALLE ENTRATEPAREGGIO ENTRATE/ USCITE

DETTAGLIO 
NOVEMBRE 2023

2022 2023



3,6

3,0

2,5

1,9

1,2

1,1

1,7

Alleanza Verdi-Sinistra

Italia Viva

+Europa

Per l'Italia con Paragone

Unione Popolare

Noi Moderati

Altro partito

INTENZIONI DI VOTO 13 NOVEMBRE 2023
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8,8 9,4

19,1 19,7

15,4 16,2

26,0
29,1

8,1
6,7

Politiche 2022
(Camera)

ott 2022 dic 2022 feb 2023 apr 2023 giu 2023 lug 2023 set 2023 ott 2023 6 nov 2023 13 nov 2023

PD

M5S

FDI

29,1

19,7

16,2

9,4

6,7

3,9

Fratelli d'Italia

Partito Democratico

Movimento 5 Stelle

Lega

Forza Italia

Azione
Non si esprime: 45% (+4)  

Differenza rispetto
al 6/11/2023

FI

Differenza rispetto
al 6/11/2023

=

+0,2

+0,1

+0,3

-0,1

+0,1

+0,2

-0,1

-0,3

-0,2

-0,4

+0,3

-0,1

LEGA

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 8 – 13 novembre 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni. I dati da ottobre 2022 a ottobre 2023 si riferiscono a medie mensili.
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Bob Dylan
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